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NUOVO BANDO MACCHINARI INNOVATIVI 

 
 

COS’È 
Il nuovo bando Macchinari innovativi sostiene la realizzazione, nei territori delle 
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, di programmi di investimento diretti a 
consentire la trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa ovvero a favorire la 
transizione del settore manifatturiero verso il paradigma dell’economia circolare. 
 
 

A CHI SI RIVOLGE 
Possono beneficiare dell’agevolazione le micro, piccole e medie imprese (PMI) che alla data di 
presentazione della domanda: 
• sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese, sono nel pieno e libero 

esercizio dei propri diritti e non sono in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure 
concorsuali; 

• sono in regime di contabilità ordinaria e dispongono di almeno due bilanci approvati e 
depositati presso il Registro delle imprese, ovvero hanno presentato, nel caso di imprese 
individuali e società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi; 

 
In attuazione delle normative vigenti in materia di accesso ai fondi strutturali e in particolare delle 
disposizioni introdotte dall’articolo 1, comma 821 della Legge di Stabilità 2016, possono 
accedere alle agevolazioni anche i liberi professionisti iscritti agli ordini professionali o aderenti 
alle associazioni professionali individuate nell’elenco tenuto dal Ministero dello sviluppo 
economico ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rilasciata in 
ottemperanza alla medesima legge. 
 
 

ATTIVITÀ ECONOMICHE AMMESSE 
Attività manifatturiere: sono ammissibili le attività economiche di cui alla sezione C della 
Classificazione delle attività economiche ATECO 2007, con le esclusioni dei seguenti settori: 
siderurgia; estrazione del carbone; costruzione navale; fabbricazione delle fibre sintetiche; trasporti 
e relative infrastrutture; produzione e distribuzione di energia, nonché delle relative infrastrutture. 
Sono inoltre ammesse le attività di servizi alle imprese  
 
Codice ATECO 2007  Descrizione Classe  Note  

37.00.0  Raccolta e depurazione delle 
acque di scarico  

Limitatamente al trattamento delle 
acque reflue di origine industriale 
tramite processi fisici, chimici e 
biologici come diluizione, screening, 
filtraggio, sedimentazione, ecc.  

38.1  Raccolta dei rifiuti  Limitatamente a quelli di origine 
industriale e commerciale  

38.2  Trattamento e smaltimento dei 
rifiuti  

Limitatamente a quelli di origine 
industriale e commerciale  

Codice ATECO 2007  Descrizione Classe  Note  

38.3  Recupero dei materiali  Limitatamente a quelli di origine 
industriale e commerciale  

52  Magazzinaggio e attività di 
supporto ai trasporti, con 

Intera divisione ATECO  
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esclusione dei mezzi di trasporto  

53  Servizi postali e attività di 
corriere  

Intera divisione ATECO  
 

56.29  Mense e catering continuativo su 
base contrattuale  

 

58.12  Pubblicazione di elenchi e 
mailing list  

 

58.2  Edizioni di software   
61  Telecomunicazioni  Intera divisione ATECO  
62  Produzione di software, 

consulenza informatica e attività 
connesse  

Intera divisione ATECO  

63.1  Elaborazione dei dati, hosting e 
attività connesse; portali web  

 

69  Attività legali e contabilità  Intera divisione ATECO  
70  Attività di direzione aziendale e 

di consulenza gestionale  
Intera divisione ATECO  

71  Attività degli studi di architettura 
e d’ingegneria; collaudi ed 
analisi tecniche  

Intera divisione ATECO  

72  Ricerca scientifica e sviluppo  Intera divisione ATECO  
73  Pubblicità e ricerche di mercato  Intera divisione ATECO  
74  Altre attività professionali, 

scientifiche e tecniche  
Intera divisione ATECO  

82.20  Attività dei call center   
82.92  Attività di imballaggio e 

confezionamento per conto terzi  
 

95.1  Riparazione e manutenzione di 
computer e periferiche.  

 

96.01.01  Attività delle lavanderie 
industriali  

 

 
IMPORTANTE 

 
1.5 Un'impresa per presentare domanda di agevolazione di cui al decreto ministeriale 30 
ottobre 2019 deve già operare in settori di attività specifici? 
Possono accedere alle agevolazioni, come previsto dall'articolo 4, del decreto ministeriale 30 
ottobre 2019, le imprese che alla data di presentazione della domanda risultano regolarmente 
iscritte nel Registro delle imprese e possiedono gli ulteriori requisiti previsti allo stesso articolo 
4. 
Resta inteso che, ai fini dell’ammissibilità, i programmi d’investimento proposti devono essere 
finalizzati allo svolgimento delle attività economiche di cui alla sezione C della Classificazione 
delle attività economiche ATECO 2007, con le esclusioni indicate nell’articolo 5, comma 4 del 
decreto ministeriale 30 ottobre 2019 e allo svolgimento delle attività di servizi alle imprese di cui 
all’allegato 3 al predetto decreto ministeriale. Pertanto, è da ritenersi ammissibile l’investimento 
innovativo finalizzato allo svolgimento dell’attività economica proposto da un’azienda che non 
possiede un codice ATECO rientrante tra gli ammissibili, purché la stessa azienda, come 
disposto dall’articolo 5, comma 8, del decreto ministeriale 30 ottobre 2019, entro 60 giorni dalla 
presentazione della richiesta di erogazione a saldo, dimostri l’avvenuta attivazione per l’unità 
produttiva agevolata del codice ATECO corrispondente a una delle attività economiche 
ammissibili, pena la revoca delle agevolazioni. Si specifica, infine, che le esclusioni e limitazioni 
previste all’articolo 5, commi 3 e 4, del decreto ministeriale 30 ottobre 2019 riguardano 
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esclusivamente l’attività economica cui è finalizzato il programma di investimento da realizzare 
e non riguardano eventuali attività già svolte dall’impresa non interessate dal programma di 
spesa. 
 
  

COSA FINANZIA SPESE AMMISSIBILI 
 
 
Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e 
immateriali, come definite agli articoli 2423 e seguenti del codice civile, che riguardino macchinari, 
impianti e attrezzature strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di investimento di 
cui all’articolo 5, comma 1, nonché programmi informatici e licenze correlati all’utilizzo dei predetti 
beni materiali.  
 
Qualora riferite a mezzi mobili, riguardare unicamente quelli non targati strettamente necessari al 
ciclo di produzione e pertanto dimensionati in base all’effettiva capacità produttiva; tali mezzi 
mobili, inoltre, devono essere identificabili singolarmente e a servizio esclusivo dell’unità produttiva 
oggetto del programma di investimento  
 
I programmi di investimento ammissibili devono: 

• prevedere spese non inferiori a euro 400.000,00 e non superiori a euro 3.000.000,00.  
• essere realizzati esclusivamente presso unità produttive localizzate nei territori delle 

Regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) 
• prevedere l’acquisizione di tecnologie abilitanti atte a consentire la trasformazione 

tecnologica e digitale dell’impresa e/o di soluzioni tecnologiche in grado di rendere 
il processo produttivo più sostenibile e circolare. 

 
Elenco delle tecnologie abilitanti individuate dal piano Impresa 4.0 atte a consentire la 
trasformazione tecnologica e digitale dell’impresa 
  
1  Advanced manufacturing 

solutions  
Soluzioni che consentono l’evoluzione delle macchine verso una 
maggiore autonomia, flessibilità e collaborazione, sia tra loro sia 
con gli esseri umani, dando vita a robot con aumentate capacità 
cognitive; applicata all’industria per migliorare la produttività, la 
qualità dei prodotti e la sicurezza dei lavoratori.  

2  Additive manufacturing  Processi per la produzione di oggetti fisici tridimensionali, 
potenzialmente di qualsiasi forma e personalizzabili senza sprechi, 
a partire da un modello digitale, che consente un’ottimizzazione dei 
costi in tutta la catena logistica e del processo distributivo.  

3  Realtà aumentata  Impiego della tecnologia digitale per aggiungere dati e 
informazioni alla visione della realtà e agevolare, ad esempio, la 
selezione di prodotti e parti di ricambio, le attività di riparazione e 
in generale ogni decisione relativa al processo produttivo al fine 
dell’arricchimento della percezione sensoriale umana mediante 
informazioni, in genere manipolate e convogliate elettronicamente, 
che non sarebbero percepibili con i cinque sensi.  

4  Simulation  Soluzioni finalizzate, in ottica di integrazione, alla modellizzazione 
e/o alla simulazione del proprio comportamento nello svolgimento 
del processo (sistema cyberfisico) facendo riferimento al concetto 
di digital twin, ovvero alla disponibilità di un modello virtuale o 
digitale di un sistema generico (macchina, impianto, prodotto, etc.) 
al fine di analizzarne il comportamento con finalità predittive e di 
ottimizzazione.  
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5  Integrazione orizzontale e 
verticale  

Soluzioni che consentono l’integrazione automatizzata con il 
sistema logistico dell’impresa con finalità quali il tracciamento 
automatizzato di informazioni di natura logistica, con la rete di 
fornitura, con altre macchine del ciclo produttivo (integrazione 
Machine-to-Machine). Rientrano tra queste anche le soluzioni 
tecnologiche digitali di filiera finalizzate all’ottimizzazione della 
gestione della catena di distribuzione e della gestione delle 
relazioni con i diversi attori, le piattaforme e applicazioni digitali 
per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate 
caratteristiche di integrazione delle attività di servizio, i sistemi 
elettronici per lo scambio di dati (electronic data interchange, 
EDI).  

6 Internet of things e Industrial 
internet 

Implementazione di una rete di oggetti fisici (things) che 
dispongono intrinsecamente della tecnologia necessaria per rilevare 
e trasmettere, attraverso internet, informazioni sul proprio stato o 
sull’ambiente esterno. L’Internet of things (IoT) è composto da un 
ecosistema che include gli oggetti, gli apparati e i sensori necessari 
per garantire le comunicazioni, le applicazioni e i sistemi per 
l’analisi dei dati introducendo una nuova forma di interazione, non 
più limitata alle persone, ma tra persone e oggetti, denotata anche 
come Man-Machine Interaction (MMI), e pure tra oggetti e oggetti, 
Machine to Machine (M2M). 

7  Cloud  Implementazione di un’infrastruttura Cloud IT comune, flessibile, 
scalabile e open by design per condividere dati, informazioni e 
applicazioni attraverso internet (raccolti da sensori e altri oggetti, e 
dal consumatore stesso) in modo da seguire la trasformazione dei 
modelli di business con la capacità necessaria abilitando flessibilità, 
rilasci continui di servizi con cicli di vita ridotti a mesi, 
innovazione progressiva e trasversalità, l’interoperabilità di 
soluzioni, anche eterogenee, sia aperte che proprietarie, con un 
eventuale slancio a nuovi processi digitali e a nuove modalità di 
interazione tra aziende, cittadini e PA.  

8  Cybersecurity  Tecnologie, processi, prodotti e standard necessari per proteggere 
collegamenti, dispositivi e dati da accessi non autorizzati, 
garantendone la necessaria privacy e preservandoli da attacchi e 
minacce informatiche ricorrendo a servizi di risk e vulnerabilty 
assessment.  

9  Big data e Analytics  Tecnologie digitali in grado di raccogliere e analizzare, con 
strumenti che trasformano in informazioni, enormi quantità di dati 
eterogenei (strutturati e non) generati dal web, dai dispositivi 
mobili e dalle app, dai social media e dagli oggetti connessi, al fine 
di rendere i processi decisionali e le strategie di business più veloci, 
più flessibili e più efficienti abilitando analisi real time, predittive e 
anche attraverso l’utilizzo di innovazioni di frontiera quali i Sistemi 
Cognitivi.  

 
 
Elenco delle soluzioni tecnologiche in grado di rendere il processo produttivo più 
sostenibile e circolare 
 
1  Soluzioni atte a consentire un utilizzo efficiente delle risorse, il trattamento e la trasformazione dei 

rifiuti, compreso il riuso dei materiali in un’ottica di economia circolare o a “rifiuto zero” e di 
compatibilità ambientale.  
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2  Tecnologie finalizzate al rafforzamento dei percorsi di simbiosi industriale attraverso, ad esempio, 
la definizione di un approccio sistemico alla riduzione, riciclo e riuso degli scarti alimentari, allo 
sviluppo di sistemi di ciclo integrato delle acque e al riciclo delle materie prime.  

3  Sistemi, strumenti e metodologie per la fornitura, l’uso razionale e la sanificazione dell’acqua.  
4  Soluzioni in grado di aumentare il tempo di vita dei prodotti e di efficientare il ciclo produttivo.  
5  Utilizzo di nuovi modelli di packaging intelligente (smart packaging) che prevedano anche 

l’utilizzo di materiali recuperati.  
6  Implementazione di sistemi di selezione del materiale multileggero al fine di aumentare le quote di 

recupero e di riciclo di materiali piccoli e leggeri.  
 
 

LE AGEVOLAZIONI 
Il mix di agevolazioni è articolato in relazione alla dimensione dell’impresa come segue: 
per le imprese di micro e piccola dimensione, un contributo in conto impianti pari al 35% e un 
finanziamento agevolato pari al 40%; 
per le imprese di media dimensione, un contributo in conto impianti pari al 25% e un finanziamento 
agevolato pari al 50%. 
Il finanziamento agevolato, che non è assistito da particolari forme di garanzia, deve essere 
restituito dall’impresa beneficiaria senza interessi in un periodo della durata massima di 7 anni a 
decorrere dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni. 
 

Termini e modalità di presentazione delle istanze nell’ambito del primo sportello 
Le domande di accesso alle agevolazioni, concesse mediante procedura valutativa a sportello di 
cui all’art. 5 d.lgs. n. 123/98, potranno essere presentate esclusivamente tramite procedura 
informatica. 
Per accedere alla procedura informatica bisogna essere in possesso di una casella PEC attiva 
(nel caso di PMI la PEC utilizzata deve risultare la medesima comunicata al Registro delle 
imprese) e della Carta nazionale dei servizi, oltre che del PIN rilasciato con la stessa Carta. 
L’iter di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni è articolato nelle seguenti 
fasi: 
A) compilazione della domanda, a partire dalle ore 10.00 del 13 aprile 2021; 
B) invio della domanda di accesso alle agevolazioni, a partire dalle ore 10.00 del 27 aprile 2021. 
Le domande di agevolazione pervenute sono ammesse alla fase istruttoria sulla base dell’ordine 
cronologico giornaliero di presentazione. Le istanze presentate nello stesso giorno sono, a tal 
fine, considerate come pervenute nello stesso momento, indipendentemente dall’ora e dal 
minuto di presentazione. 
 
Sono tenute ad inviare, a partire dalle ore 10.00 del 6 aprile 2021, una specifica richiesta di 
accreditamento trasmettendo una PEC all’indirizzo  
nuovobando.macchinarinnovativi@pec.mise.gov.it ,  
corredata dei documenti e degli elementi utili a permettere l’identificazione del soggetto 
proponente, del suo legale rappresentante e dell’eventuale delegato alla presentazione della 
domanda di agevolazioni. 
 
 

NORMATIVA 
Decreto ministeriale 30 ottobre 2019  
Decreto ministeriale 30 ottobre 2019  
Decreto ministeriale 26 marzo 2021 
 

DOCUMENTAZIONE 
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Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, il soggetto proponente è tenuto a presentare la seguente 
documentazione:  

a) domanda di agevolazione redatta secondo lo schema di cui all’allegato 1 per le PMI e liberi 
professionisti ovvero all’allegato 2 per le reti;  
b) piano di investimento redatto secondo lo schema di cui all’allegato n. 3;  
c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio concernente i dati contabili utili per il calcolo della solidità 
economico-finanziaria del soggetto richiedente, di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto, 
contenente le informazioni riportate nello schema di cui all’allegato n. 4. Tale dichiarazione deve 
essere resa dal legale rappresentante del soggetto richiedente, o dell’eventuale delegato, e 
controfirmata dal presidente del collegio sindacale o dal revisore unico, ovvero, nel caso in cui tali 
organi sociali non siano presenti, da un professionista iscritto nell’albo dei revisori legali, dei dottori 
commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, ovvero dal 
responsabile del centro di assistenza fiscale. La dichiarazione attesta, inoltre, che le spese 
connesse al programma di investimento sono ragionevoli, giustificate e conformi ai principi di sana 
gestione finanziaria;  
d) le dichiarazioni, rese secondo gli schemi disponibili nell’apposita sezione “Nuovo bando 
Macchinari innovativi” del sito web del Ministero (www.mise.gov.it), in merito ai dati necessari per 
la richiesta delle informazioni antimafia per i soggetti sottoposti alla verifica di cui all’articolo 85 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  
e) nel caso in cui il soggetto richiedente sia associato o collegato, il prospetto recante i dati per il 
calcolo della dimensione d’impresa, redatto secondo quanto previsto nel decreto ministeriale 18 
aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 12 ottobre 2005, n. 
238, utilizzando il “Prospetto per il calcolo dei parametri dimensionali” disponibile nella sezione 
“Nuovo bando Macchinari innovativi” del sito web del Ministero (www.mise.gov.it);  
f) eventuali preventivi relativi alle spese da sostenere, caratterizzati da un appropriato grado 
di dettaglio che consenta di identificare puntualmente i beni oggetto di agevolazione e le 
relative caratteristiche tecniche. A tal fine, i preventivi debbono riportare, oltre alla data di 
rilascio, anche la descrizione e il costo del bene oggetto di investimento, il regime IVA 
applicato, la firma e il timbro del fornitore e l’attestazione che la fornitura potrà avvenire nei 
termini previsti per la realizzazione del programma indicati all’articolo 5, comma 6, lettere d) 
ed e), del decreto. I preventivi allegati alla domanda di accesso alle agevolazioni 
concorrono, qualora ritenuti adeguati dal Ministero nell’ambito dell’attività di valutazione 
dell’istanza, alla definizione del punteggio inerente l’indicatore riferito alla fattibilità tecnica 
del programma di investimento, di cui all’articolo 5, comma 4, lettera a), punto ii.  
g) bilancio 2018 – 2019 
h) visura camerale  
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